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LEGGI E DECRETI

li numero 501 deMa raccolta e/)!ciale deße leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

,Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE D' ITALIA

II Senato e la Cantera dei deputati hgnno approvato ;
In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue;

Art. 1.

Il sale destinato all'industria del sapone, quando
per il processo adottato passi direttamente a forrâìîM
la base sodica, cosiochè si possa nel processo mede-
simo ritenere compenetrata la þroduzione della soda,
à soggetto all'imposta di L. 1,50 al quintale.
Al caso speciale di detta industria ò estesa IA IS-

coltà di importare il sale dalla Sicilia o dalla Sard gia.
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Ar t. 2. Articolo tmipo.
L'imposta deve essere corrisposta in aggiunta al
rÃË di costo, se il sale è ritirato dai magazzini del
inonopolio, oppure all'atto della sua importazione.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

)|Math sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e der
ilecreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 27 aprile 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

DANBO.

Visto, 12 guardasigini: 0µmno.

È convertito in legge il R. decreto ffgefùiato 1914,
n. 134 relativo al collocamento fuori ruolo degli im-
piegati dell Amministrazione centrale e provinciale della
sanità pubblica inviati nella Tripolitania e nella Ci-
renaica.

Ordiniamo che la presente, munita del e gillo dello
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 30 aprile 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA - MARTINI - ÛAROANO.

if numero oss hua raccolta úlpetale dene leggi e dei decreti
diÑ Wyn¥ contiene la s¢guente le;ge:

TOMASO DI SAVOIk DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO ÈMANITELE III
poi grazia til Dio e per volontà della Nazione

RK D' ITALiA

B Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Noirabbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo tmico.
È convertito in legge il decreto Reale i° settembre

(01A, n. 920, concernente disposizioni per facilitare lo
appalto e la esecuzione di lavori per conto dello Stato,
dellerProvincie e dei Comuni, a sollievo della disoc-
eÏiþázione operaia.
Ardiniamo.che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decneti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti

anorvärla e di farla osservare come legge dello Stato
Data a Roma, addl 27 aprile 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA - ÛARCANO - ÛIUFFELLI.

Visto, X guardaalgfili: ORLANDO.

Anfadrò 593 della raccolta N/fleiale delle leggi e dei decreti
843 Røyno oontiene la seguente legge :

TÒËASO DI SAV0TA DUCA DI GENOVA

Luogotenento Goncrale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RB D'ITALIA

I nito e la Camera del deputati hanno approvato;
In rtfx dell'autorità a Noi delegata ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Ji numero 670 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtà dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 29 giugno 1918 still ónlinãsûãnto dei

corpi militari della R. marina;
Visto il R. decreto n. 701 in data 9 maggio 1915 che

stabilisce le attribuzioni dei reparti per l'esercizio.e
l'economia delle macchine presso i Regi arsenali ina-
rittimi:
Sentito il Consiglio superiore di marina;
Sulla proposta deÏ ministro della marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

2 approvato l'tinito regolamento, 11rniato, d'ordine
Nostro, dal ininistro della marina, per Pappegazione
di alcune caratteristiche professionali agli ufRoiali del
genio navale della R. marina.

Art. 2.

Il presente decreto e l'unito regolamento avranno

effetto dalla data della loro pùbblicazione nella Gas-
¢etta ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, niunito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta 11fuciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 maggio 1910.

TOMASO DI SAVOIL

doxer.
Visto, Il guardasigilii: ORLANDO.
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REGOLAMENTO costruzioni un tironinio pratico prestando servizio per due anni al.

Her l'assegnazione di alcune caratteristiche professio- meno con inearico reistivo at sommergibili.
L'imbarco sui sommergibili 6 equipollente al tirocinio pratico dinali agli ufficiali del genio navale della R. marina. oui nel 4 comma del presente articolo.

Art. 1. Art. 4.

Gli umoiali del corpo del genio navale, che oltre a possedere l'at-
titudine e la conoscenza di tutti i rami del servizio relativi all'in-

gegnerla navale militare, risultano in possesso di una determinata
eampetenza in materia di metallurgia, di elettroteonica, d'inge-
gaeria meccanica, di sommergibili, di costruzioni aereonatiohe, pos-
sono conseguire le seguenti caratteristiche professionali .

ingegnere C - specialità por la metallurgia;
ingegnere E - specialitå per l'elettroteonica;
ingegnere M - epecialità per l'ingegneria meccanica ;
ingegnere 8 - specialità pei sommergibili;
ingegnere V - specialità per le costruzioni aereonatiche e di

aviazi .no
11 conseguimento di una caratteristica non oostituisce alcun pri-

vilegin, né tiene luogo di alcuno dei gradi accademioi conferiti dai
competenti Istituti superiori di ingegneria. Essa serve soltanto a
denotare che chi l'ha conseguita si è particolarmente dedioato allo
studio delle relative specialità ed ha acquistato, nei relativt servist,
particolare competenza.

Gli umciali inferiori del gento navale possono conseguire IIL .nat
ratteristica V quando, oltre a possedere eventuali titon fafüß
compiuti e di pubblicazioni fatte, riuniscano le seguentt condf-
zioni:

1° abbiano segulto con b¤on risultato un corso sui motori a
Booppio ed a combustione interna;

2 abbiano compinto, con rapporti favorevoli dei direttori dello
costruzioni, un tirocinio pratico prestando servizio por due anni
almeno con incarico relativo alla costruzione ed alle riparazioni di
apparecobi di aereonautica e di avlazione;

3° abbiano preso parte a prove pratiche di collando di aopa-
recchi come sopra.
Il possesso del brevetto di pilota aviatore secondo gli orglina-

monti sul servizio aeleonautico é equipollente al requisito inding
al 3° comma del presente articolo ed inoltre riduce ad an anno

solo la durata del titucinio di cui at comma 2*.

Art. 5.

Art. 2.

GB amoiali inferiori del genio navale possono conseguire le oa-
ratteristiche C, E, M, quando, oltre a possedere eventuali titoli di
studt compinti e di pubblicazioni fatte, abbiano compmto con rap-
porti favorevoli dei direttori delle costruzioni e dei capi degli utnei
toonici della II. marina, un periodo di tironinio pratioo secondo le
norme seguenti:

a) gli usefali aspiranti alla caratteristica C devono aver pre•
stato servizio por almeno due anni presso l'Ulttoio tecnico di Terni,
oppure presso 1Utticio teonico di Genova con incarico relativo a

vigilanza sugli stabilimenti metallurgici, od infine, per almeno due

anni, in missione all'estero con inourico di collaudazione di co-
razze;

6) gli nŒeiali aspiranti alla caratteristica E (avendo già so-

guito con esito favorevole un corso di elettroteonica in una Uni-
Torsità del Regno o in altro Istituto corrispondente) devono aver
fatto parte almeno per due anni di una Direzione delle costruzioni
con mansioni relative ai servist olettrici dipendenti dalla Diro.
zione;

c) gli ufBoiali aspiranti alla caratteristies M devono aver

fatto parte, almeno per tue anni, di una delle sezioni macchine
dpile Direzioni delle costruzioni del Regi arsenali; oppure aver

fatto parte, almeno per due anni, di un uficio tecnico della Regia
marina con inearichi attinenti esolusivamente ad apparati motori
e macobinari; od mane, aver adempinto, per almeno un anno, ad
una delle due condizioni di oul sopra ed aver disunpegnato ino t:e
per un biennip lodevolmente l'incarieo d'insegnante di macchine a

vapore presso la R. Aooademia navale di Livorno od altro Istituto

superiore d'insegnamento.
Art. 3.

Gli utileiali inferiori del genio navale possono conseguire la ca.
ra‡teristica 8 quando, oltre a possedere eventuali titoli di studi
corppiati e di pubblicazioni fatte, riunisoano le seguenti condi-
zioni:

I abbiano seguito con esito favorevole un corso di elettroteo-
nica in una Università del Regno o altro Istituto corrispondente;

2 abbiano seguito oon buon risultato un corso sui motori a

sooppio ed a combustione interna;
3° abbiano presentato un progetto concreto di sommergibile o

uno studio completo equivalente;
4" abbiano compiuto con rapporti favorovoli dei direttori delle

Il periodo di tirooinio biennale di oui agli articoli 2, 3 e 4 potra
essere compiuto in due riprese, ma almeno un anno dovrà essero

fatto col grad o di capitano.

Art. 6.

Gli ufn·iali che aspirano ad una dello caratteristiche C, E, M, 4
V, debbono ino trarne domanda per via gerarchica al Ministato.
È n lla piena faco tå del Ministero l'accoglimento, o mehor del1ð

d .man le.
Ogni ufBoiale potrà ottenere una o più caratteristiche.

Art. 7.

I direttori delle costfuzioni navali ed i capi degli uf0ci teonfei da
cui dipendono gli ufficiali che compiono il tironinio pratica pei?!
conseguimento delle caratteristiche, e per gli ufBoiali in missínio
all'estero 11 capo dell'ufficio principale del Ministero da o¤i 1:ut!LT
ciale diponde, compileranno, al termine del periodo di tiroogigÀ
vero in quei casi in cui è presoritta la compilazione stradidfÎlaria
degli speechi caratteristici, un rapporto speciale da trasmetid19fall

Ministero, contenente un reseconto sul servizio prestato dall'uf0gige
e sul modo come fu prestato, esprimendo insiome 11 parero-,AldiA
concessio le della coratteristica.
La conti luazione del tirocinio pel conseguimento di una exratte•
riitiet yotrà essere dal Ministero sospesa, su rapporto del direttore
d•lle ostruzioni e del capo dell'umelo tecnico che venisse a rioo··
nossere non avero l'ufficiale attitudine per la caratteristica deside-
· ata. Potra ancho essere sosposa per imprescindibili opigengo,dj
servizio.

Art. 8.

Ultimato il periodo di tirocinio e ricevuti i rapporti di 401.AlPar-
ticolo precedente, il Ministero sottoporrà tali rapporti, insiemq gg
certiacati e coi titoli presentati dall'aspirante, all'esame del Consi-
glio SuperiOr0 di marina, OOstituiŠO in C0mmi80iOne ordibaria di
avanzamento, richiedendone 11 parere circa l'idoneità dell'ameiale
al conseguimento della caratteristica.

Art. 9.

Le oaratteristiche professionali sono conforite mediañW decreto
Ministeriale. Vengono inseritte nei toglimatricolari e rirordatenel·
t'annuario di flanco al nome dell'ufDolale, ma quest'altimaaggig..
zione oesserà dolla promozione al grado di colonnello. Con lillast0
grado potrà anche cessaro l'applicazione dell'ufHoialo al Tii 4
servizio specialo.
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Art. 10.

. þ.Ministero, udito il Cònsiglio superiore di marina, costituito in
IËËiiihtonó á ËfniéÏ¼ dÎ afizaméito, há faooltà di concedere le

caratteristiehè C, E, M, 8, V, derägando lla tutte le suespostë con-

dizioni, a quegli uffleiali del genio navale i cui meriti speciali in
un d4to i•amo risultino da lavori e studi compiuti e da particolari
rapportL delle autoriti competenti sulle spiccate attitudini profes-
sionali dell'àffleiale.

Art. 11.

La caratteristica professionale può essere sospesa e anche defini-
iffãiâente revocata, salvo ogni altro provvedimento disciplinare•
qusúdo:I'utúdale si dimostri negligente o incapace nell'adempimento
dgtuoi speciali incarichi.
pg,spppensione e la revoca della daratteristica sono disposte con
le to þÏinisteriale, sentito 11 Consiglio suýeriofe di matina costi-
tilfgTri 0òtämisãÏdnè ordÌaaria Ai avanzainénto.

Art. 12.

11 possederá o il tendere ad avere una caratteristica non da di-
ritto ad un lifficiale di occuparo posti di servizio con attribuzioni
IndeBI àTià specialità della cat•ãtteristica stäiha.
Tätfiña¾l Ministero per le destinaziolii che esso affida diretta-

mente, ed i direttori delle,costruzioni e i capi degli uffici tecnici
geliggsgiba2idtik degli.incafichi, procureranno che, per massima,
AQar,i,80tvizi õttile cäraîÍ;ehstiche si riferiscono vehgano assegnati
SFþi'èfdréilza quogli ufßciali superiori e infÈrioi'l che le caráttei·1-
itîò¾è¾ià posseggono e quegli altri che sono autorizzati a fare il
periodo di tirocinto.

Disposizioni transitorie.

Art. I 3.

:Gli ufficiali superiori e inferiori del genio navale che all'entrata
in vigore del presente regolamento si trovino ad aver già soddi-
sfatto alle condizioni stabilite per le singole caratterische dai pre-
céderttLartidoli 2 a 5, potranno ottenere dal Ministero, previo il
présoritto parere del Consiglio superiore di marina costituito in
Gogitnissione ordinaria di avanzamento, le corrispondenti caratteri-
stiche.

Nelga,pplicazione di tale norma provvisoria varrå, al posto del
tirooilli6; l'erettivo servizio prestato in condizioni uguali a quelle
tirescrigelpettirocinio.

Ronta, 11 muggio 1916.

Visto, d'oisiine del Luogotenente Generale di Sua Maestà:
4

11 ministro della marina
C. CORSL

fiumero 6'ló deMa raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenento Generale di Sua Maesta

RR· scuole commerciali e delle RR. scuole inferiori di
commercio in procinto di essere chiamati alle artni;
Seritito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Segretario di Stato per l'agri-

coltura, l industria e il commercio.
Abbiamo decretato e decretiamo:
In deroga alle .vigenti disposizioni della legge 14

luglio 1912, n. 854, e del regolamento generale 22 giua
gno 1913, n. 1011, il ministro d'agricoltura, indtistria e
commercio è autorizzato ad accordare non pžinta del
15 aprile 1916 una sessione straordinaria di esami agli
alunni dei RR. Istituti commerciali, delle RR. scuole
medie di commercio, delle RR. scuoÏe commerciali e
delle RR. scuole inferiori di commerdia.
Alla

, detta sessione straordinaria potranno essere

ammessi solo gli alunni regolarmente iscritti nell'anno
scolastico 1915-916 che risultassero abili al servizio
militare in seguito allo nuove Visite si rilôrinnti è
quelli della classo 1897 che foseerö dichiitiati idögel
in seguito alla visita militare della loro classe.
Tanto gli uni che gli altri per essere ammessi a

detta sessione straordinaria dovranno àsdete in regdla
con il pagamento delle tasse scolastiche pet l'intei'ó
unno, dovranno essere dichiarati amållesibili agli esatili
in forza delle disposizioni vigenti e dovranno provará
con la presentazione dei documenti rilasciati dall'au-
torità militare di trovarsi nelle condizioni' di oui al se-
condo cdmma del presente decreto.
Oi·diniatno che 11 pieëente decreto, mtniito glèl sigilld

dello Stato, sia inserto nella raccolta uficále cielle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di caservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 marzo 1910.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDË& ÛAŸAÈÒÊA.
Visto, Il guardasigilli : ORLANDO.

Il numero 591 della raccolta ufficiale deHe leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GEifDVA

Luogotenente Generale di Stra Maosta

VITTORIO EMAÑÚELE ÌÍÌ
per grazia il Dio e per volontà della Naziono

ÝTi'TORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Naziono
RE D'ITALIA

NNirtù dell'autorità a Noi delegata;
In -font dei poteri conferiti al Governo del Re con

la legge 22 -maggio 1915, n. 671 ;

Riconosciuta la convenienza di adottare speciali
pygvgßigenti per gli studenti dei RR. Istituti com-
imergli delle RR. scuole medie di commercio, delle

RE ITITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
In fofza dei poteri conferiti al Governo tiel Re doit

la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Vista la legge testo uniob 31 gennaiò 19Ò4, n. 51, per

gli infortunî degli operai;
Visto il Nostro decreto n. 1896 del 9 settembre 1915;
Ritenuta l'opportunità di regdlde l'aghiduraidone öon-

tro gli infortunî sul lavoro dei niilitári addetti coine
operai negli stabilimenti privati;
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Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei ministri segretari di Stato per

la guerra, per la marina o per l'agricoltura, l'industria
e il commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Ai militari addetti quali operai agli stabilimenti, can-
tieri e imprese esercitate dalla industria privata si ap-
plicano, per quanto riguarda le indennità per infor-
tuni sul lavoro, le disposizioni contenute nella legge
testo unico 31 gennaio 1904, n. 51, restando esonerata
PAmministrazione militare dall'obbligo di corrispon·
dere tali indennità.

Art. 2.

L'obbligo dell'assicurazione dei militari indicati nel
precedente articolo, al pari degli operai borghesi ad-
detti ai medesimi stabilimenti, spetta ai capi o esor -

centi degli stabilimenti, cantieri o imprese, ni quali i
militari sono addetti. In caso di inosservanza si ap-
plicheranno le sanzioni stabilito dall'art. 31 della Icgge
citata nell'articolo procedense.

Art. 3.

Ferme restando le attribuzioni degli ispettori indi-
cati ne l'art. 137 del regolamento 13 marzo 1904, nu-
mero 141, il Ministero della guerra vigilerà, per mezzo
di funzionari a ciò autorizzati, affinchò siano osser-

Vate le disposizioni contenute nel presente decreto. In
caso di continuata inosservanza da parte degli indu-
striali, esso potrà ritiraro il personale militare dalle
loro imprese.
Alle ispezioni eseguite dai funzionari incaricati ai

termini del comma precedente, si applicano le norme

contenute nel titolo XI del regolamento sopra ricor-
dato.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello loggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chinnque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 aprile 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA - MORRONE - Û0RSI - ÛAVASOLA.
Visto, D guardesigini: ORLANDO.

18 numero 508 della raccolta w//lciale delle leggi e dei decreti
del Reyno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Genor alo di Sua Mcoata

VITTU'UO TOLtNUELE III

per graria di Dio e por volonth dells Nuiono
kl; lif fU i \

In virtit dell'autorità a Noi delegata ;

Vista la legge 23 maggio 1915, n. 671, sul conferi-
mento al Governo dei poteri straordinari per lt gttefra;
Vista la legge 21 dicembro 1913, n. 1774;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello por la marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Lo stanziamento del capitolo n. 136-bis: « S,pese
per la guerra » dello stato di previsiono della sposa
del Ministero della marina per l'esercizio finanzièrlo
1915-Giti, ò aumentato di lire venti milioni (L. 20.000:00()),
da orogarsi esclusivamente nel rimborso di altrettag‡a
somma. dovuta al contabile del portafoglio dello Stato,
per speso da esso soddisfatte, con pagamenti all'estero,
in dipendenza dello stato di guerra.
Talo erogazione sarà eseguita mediante mandati .da

commutarsi in quietanza di fondi somministrati ada-
vore del contabile del portafoglio.
Or<tiniamo che il prosente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiugue
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 18 maggio 1910.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA - CARCANO - Û01tBI.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Il numero 507 della raccolta w/}ieiale delle leggi e dei dddretg
del Regno contiene il seÿuente decreto:

TOMABO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Blo e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata :

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul confe-
rimento al Governo dei poteri straordinari per.la
guerra;
Ritenuta la necessità di inscrivere nello stato di pre-

visione del Ministero della marina per l'esercizio finan-
ziario in corso, l ulteriore somma di L. 40.000.000 per
spese determinate dalla guerra ;
Vista la legge 21 dicembre 1915, n. 1774;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di . Stator per

il tesoro, di concerto con quello per la marina-;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Lo stanziamento del cap. n. 138-bis « Spese per la
guerra > dello stato di previsione della spesa del Wii-
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nigtero della marina per l'esercizio finanziario 1915·916,
4 aumenþrto dilire qiiihritÉ,milioni .(L. 40.000.000).

r(Ëniamo $Ìiit rŠsgte dÃc$¼ntunito del sigillo
dello Stato sià iiiserto2nã\lá ricuolta-uincial delle leggi
e dei decreti del Regnò d'Italia, utaxidgde.a chiunque,
spetti di osservarlo e di farlo' osservare.

Dato a Ronia add 18 maggio 016
TOMÄÃÒ DixSAVOÏA.

Snaxona - Caucaso - Coast.

Visto, lì UtardasigüN OnbAÑDo.

Knumero 509 deMa radòoita LiflofalÑ ÁÁlÑÌéâgi e del decreti
daLRagno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANlIELE III

per grazia di Dio e per volontil della Nazione
RE 171T ALIA

Iriifria dell'autorità a Noi delegata e dei p oter
conferiti al Governo dalla legge 22 maggio 1915, nu-
mero 671;
Considerato che la disponibilità dei biglietti di Stato

da L. 5 e da L.10 si diníostra ormai inadeguata alle
erescenti richieste deteinninaie dai makgiori bisogni di
pagainenti di ýi¢ool sòtiinië sia per l¶forze di terra -

e di mare, sia tiei nuovi territori occupati, sia per la
maggiore intensità dollir ita economica :

Visto il Nostro deòreto½7 ottolire 1915, n. 1524;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del afiniátro segre ario di Stato per
il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Aiticolo unico

Il limite ·massimo delfammontare dei biglietti, dit
Stäto, stabilito dal Nostro decreto n 1524 del 17 otto-
bre 1915, ò aumentato i somma non eccedente cento
milioni di Jire.
Ö¿n decreto del milii tro del tesoro shra provveduto.

al reparto di tale somina in ibigllátg da 10 é da 5 lire
ed a tutto qtianto occoiTe per l'esecuziòne del presente
decreto, il quale avi vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzena ufficiale del Regno
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei docreti del Regno d'Italia, mandando a chiuvgue
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 21 maggio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.
Satanax - CARCANO.

ti negaro 607 della raccolta uf)iciais delle leggi e dei deerst i
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI .GENOVA

I.nogotenente Generale di Sua MaestA
VITTORIO E31ANUELli: III

per grazla di bio e per volonti della liazions
RE D'ITAIAA

In virtù delPautorità a Noi delegata e dei poteri con-
feriti al Governo dalla.legge 22 maggio 1915, n. 671;
Vista la legge 22 luglio 1894, n. 339, che approva i

provvedimenti finanziari, allegato I;
Viao il decreto Luogotenenziale 18 novembre 191

n. 1641;
.
Udito il Consiglio dei ministri;

a pi'oposta del ministro del tesoro, di concerto
col niinistro delle finanze;
Âbbiamo decretato e dearetiamo:

Art. 1.

Al primo comma dell'art. I del decretó Luogotenen-
ziale 18 novembre 1915, n. 1641, ò sostituito il se-
guente :

« Il pagamento dei dazi doganali di importazione
dove essere fatto in oro, ovvero in biglietti di Stato
e' di Banca, con l'aggiunta però in questo secondo
caso, deEcambio,.che verra periodioamente stabilito in
ràÌa4i ne alla'media del prezzo dell'oro e dei cambi
su Parigi, Londra, Svizzera e New YorJr.

« In ogni caso il prezzo del cambio da esigersi agli
effetti doganali non potra essere inferiore alla media
del prezzo dell'oro.
« Nel caso di impiego di valute effettive negli sda-

ziamenti. le frazioni che non possonogersarsi in oro

Saranno pagate con l'aggiunta del cambio.
,
consentito d'impiegare nollo stesso sdaziamento

oro e valuta cartacea con l'aggiunta del cambio ».

Art 2.

11 pfesente decreto avrà escondione dalla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del Regno.
Ordiniamo che D presente decreto,.munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uilloiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
scatti di osservarlo e di farlo osservata

Dato a Roma, addi 21 maggio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA - ÛANEO -- ÛARCANO.

Visto, Tl guardasigilli : ORLANDO.

I i
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MINISTERO DEL TESORO

Disposizioni nel personale dipendente:

an•sonale dipendente daua ragioneria generale deno stato.

Con decreto Ministeriale del 3 aprile 191ô:

Mueofoli Giuseppe, ufnciale di ragioneria nelleIntendenzedifinanza,
6 promosso dalla 3a alla 2a classe a decorrere dal l© febbraio
1916 con l'annuo stipendio di L. 3500 a far tempo dal 1°agosto
1916 ai sensi del decreto Luogotenenziale 18 novembre 1915,
n. 1625.

Meschieri Cesare, ufficiale di ragioneria nelle Intendenze di finanza
6 promosso dalla 4a alla 3a classe a decorrere dal 1° febbraio
19f6 con l'annuo stipendio di L. 3000 a far tempo dal 1° agosto
1916 per anzianità congiunta al merito e con riserva di anzia-
nità. ai sens1 del decreto Luogotenenziale 18 novembre 1915
n. 1625.

'

Foti Vincenio, ufBoiale di ragioneria nelle Intendenze di finanza, à
promosso dalla 5a alla 4a classe a decorrere dal 1° febbraio
1916 con l'annuo stipendio di L. 2500 a far tempo dal «° agosto
1916 at sensi del decreto Luogotenenziale 18 novembre 1915,
n. 1685.

Langella Giuseppe, ufnciale di ragioneria nelle Intendenze di finanza
à promosso dalla 66 alla 5a classe, a decorrere dal 1° febbraio
1910, con l'annuo stipendio di L. 2000, a far tempo dal I mag-
gio 1916 e con riserva di anzianitå, ai sensi del decreto Luogo-
tenenzialo 18 novembre 1915, n. 1825.

Direzione generale del debito 13ubblico

Rettißehe d'intestazione (31 pubblicazione).
Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre-
oho dovevano invece intestarsi e Vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti lo vere indicazioni dei titolari de)Ie
rendite stesse :

Intestazione Tenore

da rettificare della rettinoa

1 2 3 4 5

3 50 334038 17 50 Prina Carlo di En.
'

Prina Carlo di Eu-
lo genio, dom. in Asso genio, minore sotto

(Como) la patr-a potestà
del padre, dom. in
Asso (como)

336633 21 - Come la prece- Como la prece-
deato dente

339085 21 - Id. Id.

347156 21 - Id. Id.

704538 52 50 Parolini Maria fu Nani M a ri a fu
Carlo, nubile, domi- Carlo, nubile, as-

ciliata in Lanzata sente, sotto la cu-
(Sondrio) ratela speciale di

Moixxi Andrea
A teemini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debro pab-

blioo,, approyAte. con k. doreto 19 febbraio 1911, n, 291,

si ditada

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese daBa data

delW prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano státe no-
tificate opposizioni a questa direzione generale, le intestasioni sud•
dette saranno come sopra rettinoate,

Roma, 29-aprile 191ô.
18 direttore generale

(E. n. 41). GARBAZZI.

ßmarrimento di ricevuta (36 pubblicazione).
I signori Olivieri Domenico fu Giuseppe e Laino Luisa. Ved. Oli-

vieri hanno denunciato lo smarrimento della ricevuta n. 1827 or-

dinale, n. 1000 di protocollo e n. 61145 di posizione, stata rilasciata
dalla Intendenza di ûnanza di Napoli in data 26 marzo 1915, in se-
guito alla presentazione di cartella della rendita complessiva di
L 70, consolidato 3,50 0¡O, con decorrensa dal lo gonnaio 1915.
Ai termini delPart. 230 del vigente regolamento generale sul1)e-

bito pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, tra-
scorso un mese dalla data della prima pubblicazione del presente
avviso, senza che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato ai

signori predetti 11 nuovo titolo proveniente dall'eseguita operazione.
senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la quale ri-
marrà di nessun valore.

Roma, 3 maggio 1916.
Il direttore generale

GARBAZZI.

Smarrimento di ricevuta (3* pubblicazione).
Il sig. Turoi Giuseppe di Decio ha denunziato lo smarrimento

della ricevuta n. 29 mod. 3-0. P. N, statagli rilasciato dalla Banos
d'Italia di Civitavecchia in data es gennaio 1916, in seguito alla

presentazione di 5 obbligazioni del ospitale complessivo di L 500
Prestito nazionale 26 emissiono 4,50 0¡O, con decorrenza dal 1°gen-
naio 1916.

Ai termmi dell'art. 230 del vigente regolamento generale sul de-
bito pubblico, ed ai termini del decreto Ministeriale 10 febbraio
1916, si difida chiunque possa avorvi interesse che, trasoorso ya
mese dalla data della prima -puþblicazione del presente avviso,
senza· che siamo intervenuto opposizioni, saranno copsegnati at at
gnor Turci suddetto i nuovi titoli provenienti dall'eseguita opera-
zione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la quale
rimarrà di nessun valore.

Roma, 20 aprile 1916.
ß direttore generale

GARBAZZI.

3marrimento di ricevuta (Sa pubblicazione).
Il signor D'Emilio avv. Stefano ha denunziato lo smarrimento

della ricevuta n. 138, mod. 3-C. P. N., statagli rilasciata dalla Bagos
d'Italia di Aquita, in data 25 gennaio 1916, in seguito alla pre·-
sentazione di 11 obbligazioni del espitale complessivo di L. 10.100
Prestito Nazionale, 26 emissione 4,50 0(0, con decorrenza dal I* gen-
nato 1916.
Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamento generale sul

Debito pubblico, ed ai termini del dooreto Ministeriale 10 febbraio
1916, si difRda ohtunque possa avervi interesse che, trasoorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al si-
gaor D'Emilio predetto i nuovi titoli provenienti dall'eseguita ope--
razione, senza obbligo di restituzione della predetta ricovata, la
quale rimarra di nessun valore.

Roma, 1° maggio 1910.
E direttore genergie

GARBAZZI.
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Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

11 prezzo medio del cambio poi certificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione ò fissato por
oggi 23 maggio 1916, in L. 117,24.

I

MINISTW.RO
DI AGE.IOOLTURA, WBUSTRIA B OmruxRom

X#Iigttomato generale del Coxntnercio
2. gècytp 30 agosto 1914, decreti Afinistegiali i° set-

tWW¾r* 19,14, 95 aprilq, 29 giugna e 23 attobre 1915.
Cambio medio ufliciale agli effetti dell'art. 39 del Oc-

dice di commerclo acuertato il giorno 22 maggio 1916,
da valore per 11 giorno successivo 23 maggio 1916.

Fcanobi. . . . . . . . . . 10û 73
Lire sterline . . . . . . . 30 11
Pranchi svizzeri. . . . . . 120 51
Up11eri.......... 631112
gesgs carta . . . . . . . 2 70 113
Lireoro.........11771

PARTE NON UFFICIALE

onace della guprra
Settore italiano.

L'Agenzia Stefani comunica :

Comando apremo, 22 maggio £916 - (Bollettino n. 362).
Nella žoni 661 Tonale e in quella delPAdamello, l' attività delle

Èànférioipidtîsse a pieboli scontri con esito a iloi favorevole.
Ÿrä Gai•às ed AtÌige azioni delle artiglierie ed avvisaglie con nu-

elei nemici, che Vennero dappertutto ricacciati.
Contro le nostre posizioni sulla riva sinistra dell'Adige anche ieri

intenso dinbáfdsnièâtö, clif seguì nuovo violento attacco comploi
tamente resiiŠto asi nostri con gravi perdite per le fanterie avver-
sarie.
Lungo la rinianente fronte sino all'Astico nessan importante av-

Ven‡Inea‡o.
Tra Astico e Bronta e in Valle Sugaga continuð ieri con alterna

yidenda Ì' acao apmico sostganto da numerose e potenti artiglierie
pogro le nostrg linee avanzate ad ovest delle Valli 'i'orra (Astico),
d'Assa, Ñaggio e Campello.
In 0arnia e sull'Isonzo, attività delle artiglierle, più intensa nel-

l'AI)q ggt e nella soga di Monfalcone.
VghÝoß Iiemigi lanciscopo ‡eri alenne bpobe in Valle Lagarina e

14 Ôa¼g: Ñ15Ïohe vithma Íievi danni.
g(gmang durante un'incursione aerea su Portogruaro un idrovo-

lµ‡e nenitpo fu alibattuto delle nostre batterie.
Cadorna.

Esma, 28. - Nella notte sul 22 una batteria anti-aerea della
marina ha abbattuto ed incendiato, nell'Alto Adriatico, un voli-

Volo nemico.

Parigi, St. - Nel Petit Journal Pichon descrive a grandi linee
il suo viaggio in Italia. Egli elogia l'esercito, i comandi, i soldati,
la coltura intellettuale dei generali, l'agile intelligenza, la vasta

agiensa e la semplicità del novrano nel quale ammirò ancora una

volta le qualità caratteristiche dell'antfea Casa Savoja alla quale
l'Italia ¶eve tanta parte del suo risorgimento. 11 Re, che continua così
degnamente la tradizione della sua dinastia,inspira a tutti,dalpic-
colo al grande, un rispetto, un'ammirazione, una devozione che sono
fra le migliori ragioni che danno la sicurezza del successo. delle
armi del paese al quale egli stesso mostr6 la necessità della
guerra.
Londra, 22. - I giornali seguono con vivo interesse le vicogde

dell'offensiva austriaea nel Trentino e rilevano che il Coman(Ïoita-
liano ha preso le necessarie misure di resistenza nelle località me-

glio adatte.
Non si annette importanza ai successi vantati dai bollettini au-

striaci circa l'occupazione di posizioni avanzate, poichè si ha la cou-
vinzione che si ripeta il caso di Verdun, ove i tedeschi, dopoisuc-
cessi iniziali, non riescono a progredire.
11 Daily Mail dice che l'attacco austriaco nel Trentino ha una

perfetta rispondenza coll'attacco tedesco di Verdun a subita la me-
desima sorte.
Il Daily C1wonicle pubblica una lettera di Davidson, il quale ti-

cordando che posdomani ricorre l'anniversario dell'entrata dell°1ta-
lia in guerra, propone che gli edifici pubblici di Londra espongano
il tricolore, como attestato di ammirazione per la nazione alleata.
Londra, 22. - Il Daily Mail consacra l'articolo di fondo alla re-

sistenza opposta dagli italiani all'attacco austriaco, e dico che la
presenza dell'arciduca ereditario sul teatro delle operazioni prova
che gli austriaci speravano in importanti risultati. GÚ italiani adot-
tano la tattica dei francesi a Verdun.
D'altrondo é certo che lo stato maggiore italiano non fu tratto in

inganno. Esso si preparó a questo attacco e dispone di grandi forze,
che possono essere impiegate nella direzione in cui l'attacco si
svolge, e si può essere corti che condurrà brillantemente la propria
azione e contrattaccherà al momento opportuno.

Settori esteri.

Dal settore orientale non si hanno ancora notizie di
fatti d'arme d'una certa importanza.
Tutti i tentativi tedeschi ed austro-ungarici di prpn-

dere l'offensiva sono stati respinti dai russi.
La battaglia intorno a Verdun si fa sempre più vio-

lenta. I tedeschi si ostinano a volersi impadronire della
quota 304 e del Mort-Hoanme. La salda resistenza fran-
cose continua ad avere ogni giorno ragione dei Igro
attacchi, che respinge con perdite sanguinose.
Anche sulla riva destra della Mosa i tedeschi non

ottengono migliore esito.
I francesi con impetuosi contrattacchi-non solo fru-

strano ogni loro sforzo, ma rioccupano spesso impor-
tanti posizioni.
Dopo d'essersi resi padroni della cava di Douaumont,

ove i tegeschi si erano saldamente organizzati, essi
hanno ieri conquistato parecchi blockhaus nel bosco
di Avocourt, una trincea presso il villaggio di Vaux e
parecchi elementi di trincee a sud della quote 287 e
fra Thiaumont e Douaufnont.
In Fiandra, in Argonne, a sud di Berry au Bac

non vi sono stati che duelli di artiglieria ed esplo-
sioni di mine.
Dal settore caucasico sono segnálati scontri di avan-

guardie turche e russe in direzione di Diarbekir.
Anche oggi i comunicati ufficiali dei belligeranti

mettono in rilievo la persistente attività degli aviatori
nel volaro, gettando bombe, e spesso con successo, sulle
posizioni nemiche.
Circa la guerra in mare, si debbono registrare altri

affondamenti di vapori per opera di sottomarini russi,
tedeschi e austro ungarici.
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Maggiori informazioni sulla sittlazione dei bellige-
ranti nei vari settori sono date dall'Agenzia ßtefani
obà i seguenti telegrammi:
Baanga, 22. - Si ha da Berlino: Un comunicato ufficiale in data

22 dice:
Fronte oceldentale. - Ad est di Nieuport una pattuglia della

nostra fanteria di marina penetrò nelle trineee francesi e distrusse
10 opere difensive dell'avversario riconducendo prigionieri un ufu-
olale e 38 soldati.
A sud-ovest di Givenchy en Gohelle ci impadronimmo di pareo-

chie linee delle posizioni inglest su un'estensione di circa due chi-
lometri, respingemmo i contrattacchi notturni, facemmo prigionieri
otto ufRoiali e 220 soldati e prendemmo quattro mitragliatrici e
tre lanciabombe.
19ella regione di Borry au Bac un tentativo d'attacco intrapreso

dai francesi nelle prime ore del mattino rimase senza risultato.
Sulla sinistra della Mosa le nostre truppe presero le posizioni

francesi sul contrafforte orientale della quota 304 mantenendovisi,
malgrado ripetuti attacehi nemici.
L'avversario laseib nelle nostre mani 9 ufficiali, 518 uomini e 5

thitraglittrici. 11 bottino da noi tatto nel nostro attaceo contro il
Yarshnte sud del Mort-Homme ascende a 18 cannoni e 21 mitra-
gliatriel.
I tentativi del nemico di riprendere il terreño perduto su questo

punto e oltro in direzione di Chattaneourt rimasero senza ri-
sultato.
Sulla riva destra della Mosa i francesi attaccarono invano le AO-

stra linee nella regione della cava situata a sud della fattoria di
Hendromoht e sulla 60llina di Vaux. Al terzo assalto, tuttavia, riu-
soirono a prender piede nella cava.
Durante tutta la notte l'attività reciproca delle artiglietie in

tutto il settore di combattimento fu straordinariamente violenta.
Nel pomeriggio di ieri nostri aviatori rinnovarono i loro attacchi

contro il posto di Dankorque. In seguito ad un combattimento aereo
utr biplano nemico cadde in mare. Altri quattro aeroplani furono
messi fuori combattimento in lotta aerea, nell'interno delle nostre
llaee, cioë nella teglone di Worvio, presso Noyon, presso Haucourt
(ad est della Mosa) e a nordwest di Château •Salins.
Ad Avooourt e sul Mort-Homme furono abbattuti due altri aero.

plani nemici.
Fronti orientale e balcan100. - Situazione generalmente inva-

riata.
81 ha da Vienna: Un comunicato utilefale in data 12 maggio

dice:
Fronti russo e sud-orientale. - Nulla di nuovo.

Pietrogrado, 22. - Un comunidato del grande stato raagglore
dice:
Fronte ocaidentsle. - Nella regirne del villaggio di OstrofF, a

nord del lago di Narotohe, nella sera del 20 corrente, i tedeschi,
dopo 1m violento bombardamento, hanno tentato a più ripreso di
prendere l'ofensive, ma sono stati ogni volta respinti dal nostro
fuoco.
Nella regione a sud-ovest del lago di Narotehe la nostra arti-

glieria ha disperso importanti assembramenti tedeschi.
Nella regione del villaggio di Kostioakhnovska, a nord-ovest di

Tchartorysk, abbiamo respinto una offensiva di elementi nemici.
Sul resto del fronto dei nostri eserciti, dal golfo di Riga fino alla

frontiera della Romania, si 6 segnalato soltanto un tuoco di fuci-
löi•la e ricognizioni di esploratori.
Nel mar Baltico un nostro sottomarino ha affondato tro piroseafl

tedeschi.
Fionte del Caucaso. - In direzione di Diarbokir scontri di avan-

guardie.
Èarigi, 22. -- Il comunicato utaciala delle ore 15 diee:
A sud di Itòfry au Bae, alla quota 48, i franoesi focero saltare

Oda 6UCOBSSb dü0 mine.

In Chatnpagne 1 tedeschi lanciarono sulla zona che si estende
tila strada Sonain-Somme-Py e 14 strada Saint Souplet-Saint
Hilaire una emissione di gas rimasta senza risultato, perehè una

improvvisa variazione nella direziëne del vento ricacciò quasi su-
bito tutto il velo gassoso sulle trineee tedesche.
Sulla riva sinistra della Mosa le azioni di fanteria continuarono

durante la notte. Nel bosco di Avooourt i francesi riportarono a

colpi di granate qualche vantaggio ed occuparono parecchi blockhaus,
dopo averne eracointo i tedeschi. Nella regione ad ovest del Mort-
Homme lotta particolarmente viva. Parecchi tentativi dei tedeschi
por estendere i loro progressi furono respinti con tiri di sbarra-
mento. Invece le tt·uppo francesi effettuarono un violento attacco,
che permise loro di riprendere parte del terreno perduto nella
notte dal 20 al 21.
Sulla riva destra i tedeschi lanciarono ripetuti contrattacchi sulle

posizloni delle daTe di Haudromont prese ieri dai francesL Tutti
questi attacchi furono arrestati e costarono ai tedeschi gravi per-
dite. Nei dintorni del villaggio di Vaux, una piccola operazione ese-
guita stamane rese i francesi padroni di una trincea tedesoa. Ad
Eparges parecchie ruine scoppiarono senza cagionare gran dantio.
Parigi, 22. - Il comunicato uffleiale delle ore 23 dice:
In Argonne le nostre batterie hanno energicamente bombardato

Nantillois, Montfaucon e il abosco Cheppy.
Sulla riva sinistra della Mosa abbiamo continunto, durante la

giornata,a progrediro a sud della quota257 ocostretto 11 nemico a
sgombrare una piocola opera che aveva ocettpato dal 18 corrente
mese.

Nella regione ad ovest del Mort-Homme nostri contrattacohi ci
hanno permesso di cacciare il nemico da alcuni altri elementi-di
trincea da lui occupati.
Sulla riva destra della Moss, dopo una potente preparazione di

artiglieria, la nostra fanteria, ha dato l'assalto alle posizioni te-
desche su un fronte di circa due obilometri, dalla regione ad ovest
della fattoria di Thiaumont fino ad est del forte di Douaumont. Su
tutto il fronte attaccato le nostre truppe banno preso trincee te-

desche e sono penetrate nel forte di Douaumont, di cui il nemico
tiene ancora la parte settentrionale. Numerosi prigionieri sono ri-
masti nelle nostre mani.
Sugli Hauts de Mouse, nel Bosco Bouchet un felice colpo di mano

ci ha permesso di far egombrare le trinete nemiche su una esten-
sione di trecento metri e di fare prigionieri.
Londra, 22. -- Un comunicato uffleiale circa le operazioni del-

I'esercito britannico sul fronte occidentale, in data del 21 cor-
rente, dice:
,wAttività di mine presso la ridotta Hohenzollern. A nord gol
canale di La Bassée, bombardantento reciproco speolalmente vlo-
lento a sud di Souchez. Abbiamo ridotto al silenzio una battpgla
nemica a nord del bosco di Mamez. Abbiamo resþinto tre picòoli
attacchi a sud-ovest di Wieltio.
Due aeroplani nemici sono caduti in flamme nelle loro linee; un

terzo é caduto nelle nostre linee e gli avlatori sono stati fatti pri-
giënieri. Un aþparecchio britannico à caduto nelle linee nemiche.
Parigi, 22 (ainciale). - Nella regione di Verdan nostfi aeroplani

hanno attaccato palloni frenati tedeschi; sei di questi palloni sono
caduti in flamme.
Durante un combattimento aereo un nostro pilota ha (abbattuto

un aeroplano tedeseo nella regione di Eparges.
Due altri seroþlani nomiei, attaccati da nostri, caddero privi di

direzione, uno nelle linee nemicho presso Lianeourt-Fosse, nelle
vicinante di lloye, l'altro nelle nostre linee a Fontenoy, ad ovest
di Soissons.
Stamani aeroplani nemioi hanno lanciato bombo su Dunkerque.
Nella notte dal 20 al 21 e dal al al 22 corrente, varlo opèfáziÖni

sono state compiute da nostri gruppi di velivoli da bo2ñbatcla-
mento.
Sono state lanciate con successo granate sulle stazioni di Mett-

Sáblons, Avricourt, floye, su depositi di munizioni a Blabhe e 06-
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pa bivangt nglla regione di Asanno a.sul Villaggio di ,10-
.oye Ara alto un posto 41 un importante comando.

e due nostri dirigibili hanno lanoisto copiosamente bombe
sulle staiionise sulle strade ferrate di Brieulles e di Duo.
BÉsdea, 28. - Si ha da Costantinopoli: Un comunicato uficiale

in data 21 corrente, dice:
Tiente d'importante da segnalare da alcun fronte.
Due aviatori nemici volarono sa Seddul Bahr ; ma, in seguito al

nostro fuoco di artiglierie, si allontanarono la direzione di Imbro.
11 18 corrente tre navi da guerra bombardarono per due ore la

locálità di Al Arisoh. Nello stesso tempo apparvero set aviatori, che
lanoiarono 160 bombe. Una persona fu uccisa e cinque ferite leg-
germente.
.
ÈÈ¾na di Maiorca, 22. - Il siadaco di Alcudia annuneia che il

Tapone norvegese Tjomo, con carico di carbone, proveniente da Car-
diff, stato affondato in quei paraggi da un sottomarino austriaco.
I equipaggio composto di. 17 uomini, à stato salvato.
Po , 22. - Si ha da Marsiglia:
1 Tapore Languedoc, di 1600 tonnellate, à stato affondato il 20

c nie $a un sottomarino tedosoo gel Mqditerranoo, 11 capitano è

sì fitto prigionigq ool pretesto che la nave si era difesa con-

tr 'attaooo del sáttäniarino. Nesänn passeggero era a bordo. L'equi-
pag io fu raccolto dopo 11 siluramento.
Londra, 29. - 11 Lloyd annuncia oho 11 Teliero italiano Sant'An-

dÑ À stató èlibidato.
rigi, 22 (ufÉgaf ). - Stamane un nostro aeroplano da caccia

lakålito gli'ilisegúlmento di un apparecchio tedesco che aveva bom-
bardato Dunkerque, Pha raggiunto ed abbattuto a Wzizzels, a nord-
eWÄÍCassel.
Ìã lisazia due aeroplani nemiei sono stati atterrati in un com-

battimento aereo; uno é caduto nelle nostre linee a Sentheim, a
sad di Thann, Paltro nella regione di Bonhomme, poco distante

dalle nostre trincoe.

Londra, 23. -- Il comandante delle truppe britanniche in Meso-

potamia comunica che la riva destra del Tigri è attualmente sgom-
bra di nemiot fino allo Shatt el Hai, se si eccettuano piccole retro-
guardie ehe dtfendono 11 ponte sullo Shatt el Hai, a 500 metri dalla

stra -oondaenza on1 Tigri. La nostra forza principule su questa riva
å giunta alla linea Majassis-Dujahlah.
Stilia riva sinistra 11 nemteo continua sempre ad occupare la po-

sizione di Sanna i Yah.
La temperatura é caldissima.

I

Il nostro tramco marittimo

IRConisoissione centrale per il traffico marittimo, nei primi tre
mestatella saa'äostituzione, à giunta ad ottenere, mediante requi-
a gg assegnazioni, ordini di trasporto, controlli di viaggio, e

divleti di vendita, la massima utilizzazione del nostro naviglio a

vapore, assicurandone l'impiego totale per gli esclusivi servizi di

importazióne delle materie più essenziali per la vita della nazione

eŒ¾i bisogni della azione guerroses.
Nel complesso, oggidl trovasi requisito per servizio delle Ammi-

nistraziúni dello Stato il 75 per cento del totale del nostro naviglio
a vapore da carico, compresi·i piroscaft delle Società sovvenzio-

nate, ed 11 rimanente 25 per cento trovasi al servizio dei più im-

pottanti stabilimenti mobilitati per la produzione delle armi e mu-
nizioni, ovvero traffica per trasporti di importazione di fosfati, se
di tonnellaggio più piccolo.
Anehe le stive dei transatlantici da passeggeri sono state utiliz-

sate por tygsporti obþligatori di materie cocorrenti allo Stato, come
cereali, con speciali noli ridotti.
Eg infine la commissione centrale per il traffico marittimo, dopo

ayer disciplinato e montro strettamente controlla l'impiego del

naviglio a vapore, ha provveduto ad utilizzare anche il naviglio a

vela, sia ricondacondolo a mano a mano nei porti ittillsäi get9
trafilei d'importazione nazionale, sia destinandolo difettantétíté al
trasporto di carbone e altri materiali per le Amniinfatraëloni di
Stato.
Per ora saranno impiegati circa 87 velieri di portata superiore a

1500 tonnellate per un complessivo tonnellaggio di 150.000 toniteit
late, i quali eseguiranno a turno viaggi di trasporto per le Ammi-

nistrazioni di Stato, di modo che calcolando due viaggi per ogni
veliero all'anno, e pur lasciandone liberi nel turno una meth, si

avranno con tal mezzo almeno 150.000 tonnellate di merol, per la

maggior parte carbone, importate per le Amministrazioni di titato
dalla marina voliera.

Anche per i velieri, le condizioni di trasporto sono state Assato

con speciale contratto, sulla base però dei compensi di requin
sizione, pur restando interamente all'armatore la gestione della-

nave.

La Fondazione Carnegie
Presieduto dall'og. ammiraglio Reynaudi si 6 riunito in questi

giorni, al Ministero dell'interno, il Consiglio di amministrazione

della Fondazione Carnegie il quale ha esaminato vario domando e

prop ste per conferimento di premi.
Tra gli atti di eroismo premiati, sono degni di maggior rilievo i

80gu0Rii :
Sezioao di Verona del Corpo nazionalo dei Giovani esploratori

italiani, il 14 novembre 1915, durante una incursione di velivoli
austriaci sulla città di Verona, mentre le bombe esplosive gettato
dall'alto facevano numerose vittime fra la popolazione, a mezzo di
un proprio drappello, mentre perdurava il pericolo, porgeva valido
aiuto ai feriti e moribondi: medaglia d'oro.

Zoni Enzo, Do Bonie Claudio, Amista Alfonso,Giovani esploratori
della sezione di Verona, nella circostanza predetta, mentre la folla
in piazza delle Erbe fuggiva terrorizzata, rimanevano sul posto rin•
cuorando donne e fanciulli e porgendo valido aiuto ai feriti e mu-
tilati dalle varie esplosioni: ad ognuno medaglia d'argento.
Nazzani Estella in Campora,il 27 novembre1915,inParma, accor-

reva in soccorso di una giovinetta di anni 15 che era:stata inve-
stita dalle flamme e tentava con le mani e con un pagno di libe-
rare la disgraziata, riportando nel generoso tentativos gravi.ustioni
che la tennero degente per oltre un mese: medaglia 4'argengo.
Brunetti Vittorio, carabiniere, il 3 settembre . 1915, in Bpri, da-

rante un'alluvione, calavasi arditamente da un breve pertugio den.4
tro una stanza dove l'acqua aveva raggiunta l'altezza didetri 1,95
e dopo ripetuti sforzi traeva in salvo una vecchia pttantenne oho
si era a lui disperatamente avvinghiata:.medaglia d'argento.
Schiavi Alberto, custodagiol Club canottieri del Tevere, il giorno

11 settembre 1915, in froma, gettavasi completamente vestito nel
Tevere e dopo molti sforzi traeva in salvo un soldato che lenza il

suo intervento sarebbe certamente perito: medaglia di bronzo.

CRONACA ITALIAATA

Associnzione deHa sÑ¾pa di Roma. - Ierràattina, in
forma intima e famigliarè, aon l'intervento dei soll soci, sië svolta
all'Associazione della stampa di Roma la geniale cerimonia del
collocamento nel grande salone del rítratto di Salvatore Barzilai,
che fu presidente dell'Assoolazione per undiel anni ponseëniãV)..11
ritratto è pregevole lavoro del pittore prof. Romolo Bernardi.
Intervonnero l'intero Consiglio, le. tappresentanz6 de giornalf

cittadial. del Sin iacata dei corrispondenti di giornali, dell'Andogá-
zione d.Ita stimpa estora e del Sindacato cronisti; tra i sool pro-
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genti si µtayano l'on, Rava, 8. E. Cottafavi, fon. Molina. Ponore-
Vole Faelli, l'on. Fornari, Attilio Hortis, ed il cotam. Begrè, presi-
doute del Comitato dei fuoruseiti adriatici.
Il socio ministro Riccio scueó la sua assenza con una simpatica

lettora.
L'on. Torre, presidente dell'Associazione ricordò l'opera di Sal-

Vatóre Barzilai, che ta9to giovò al sodalizia giornalistico protno-
yendo l'incremento del patrimonio della Ugeta pia, dresciuto diol-
tre un millone.
E rilevan to le benemerenze di S. E. Barzilai verso l'Associazione

l'on. Torre accennò al contributo di un'offerta personale del Bar-
zilai di L 75,000 alla Cassa Pia e di 25,000 ad altri enti benefloi
dal Barzilai fatta quando molti anni or sono la Repubblica di San
Marino metteva a disposizione di lui, per sue prestazioni personali,
una somma di 100,000 lire.
L'on. Torre saluto infine Salvatore Barzilai che è simbolo di vit-

torla per l'Italia e termino 11 suo dire con un augurio ed un inno
al valore det soldati d'Italia, esempio di coraggio e disciplina.
Cessati i vivissimi applausi che salutavano il discorso dell'onore-

Vole Torre, venne scoperto il ritratto dell'on. ministro Barzilai,
mentre gli astanti, commossi, rinnovavano calorod saluti.
Si levð quindi a parlare S. E. Barzilai. Fra profonda attenzione

egli disse di avere accettato di assistere alla intima riunione degli
entfóhi colleghi perchè gli tardava di ringraziarli della loro mani-
liestazione di simpatia e di solidarieth. Egli otedeva di avere espe-
rimentato lå dentro una delle pocheattitudinidelsuospirito: quella
che lo spinge a cercare nelle anime degli uomini piuttosto quello
che può unirle che non quello ché vale a dividerle, nella convin-
stone che nelle Società umane vi sono ancora e sempre grandi con-
quiste da attingere con lo spirito di concordia.
«Poco importerebbe - soggiunse - ohequirestasse un ritratto se

non vi fosse a presentarlo un uomo vivo che per l'altezza dell'in-

gegno, la te isois del volere e l'elevatezza dei propositi vuole ren.

dere e renderå alla olante giórnalistica italiana, in un'ora difBeile,
ben plû difBeile di quella che egli ebbe a attraversare, i maggiori
servigi ».
..
E poichã l'oa. Torre ha accennato alla grande impresa che

tutta assorbe l'anima italiana, l'on. Barzilai osservð ohe se fino ad

oggi 11 paese ha dato nobilissimo spettacolo di serenità, di calma e

di:.fervore da oggi comincia la vera grande prova di resistenza.
Egli proelamð sempre e prima che s'iniziasse, che varie ed al-

);orge potevano essere le sorti di un grande conflitto. Noi abbiamo
oggi la certezza di superare ogni vloenda col fermo presupposto
che alla gagliarda opera dell'esercito sempre corrisponda il preveg-
gente e oosoiente concorso di tutte le energie del paese. 11 ten-
tativo austrisoo di oggi doonmenta pid ohe mai la necessita della

guerra, poiche in guerra essi fanno ciò che avevano preparato e

meditato durante la pace e l'alleanza, rappresentandoci quindi al
vivo il pericolo ehe correvamo ed abbismo suampato, di essere
senza armi, senza alleati.
Ilon. Barzilai, rivolto all'on. Torte, che ringraziò con effusione,

kli disse,tra grandi applausi, che il eno voto si compirá e che noi

41 ritroveremo qui gel giorno della vittoria.
Nuovi applausi salutarono il discorso dell'on. Barsilai, che rice-

Vette lo strette di mano dei presenti.
La bella aerimonia ebbe oosi termino.

Conferenze. - Nel pomeriggio di ieri, all'Augusteo, ebbe
luogo, dinanzi ad un pubblico numeroso, elettissimo, la conferenza
del .prof. Paolo Orano sull'argomentodLaFranoia che noi amiamo ».

11 valente e dotto oratore fece con elevata parola un quadro sto,
rico di quanto fra le due grandi nazioni latine si evoleo da oltre

mezzo seoplo, o rilevo le cause dei dissidi che turbarono talvolta la

fraternità dei due popoli, i quali pero sempre mostrarono coment
tendenze, spooie contro la invasione tentonica costantemente insi•

Álatrice, sötto ogni aspetto, della civilta latina.
La chiusa felleissima destð un vivo entusiasmo. L'oratore venne

complimontato vivamente de tutto le personalità presenti,

& Sabato 27 corrente, pure all'Augusteo,illo or6'21, l'òn.Mah
Montú, tenente colonnelloi terrà l'annunziata conferenza,' aoëÎ•Iki
zata dal Coniando supremo, su « La nostra aviazione in guet'rab,
illustrata da circa 200 proiezioni luminose, che costituiscono una ri-
velazione documentaria del più vivo interesse sulle Vicende della
nostra guerra aerea.

I Comuni Italiani. - Il Consiglio direttivo dell'Associazione
dei comuni italiani, riunitosi ieri a Genova nel palazzo municipale,
iniziò i suoi lavori approvando alPunanimità il seguente ordine del
giorno, che venne trasmesso telegrafleamente al Comando supregio
e a S. E. 11 presidente del Consiglio dei ministri:
< Il Consigho direttivo dell'Assoolazione dei Comuni italiani, rin•

nito nel palazzo comunale di Genova, sente 11 dovere d'iniziare i

propri lavori rivolgendo il proprio pensiero all'esercito, che da un
anno offre ai confini d'Itaba spettacolo mirabile di valore e di sa-
crificio, e rinnova fervido il voto che H conseguimento delle aspli
razioni nazionali dischiuda al paese un avvenire sicuro di pace, di
prosperità· e di grandezza ».

Veterani delle patrie battaglici. - Domenica scorsa hâ
avuto luogo la i•innovazione del Consiglio dh'ettivo del Comizio cèn-
trale dei veteraúl delle patrie battaglie dal 1848 al 1870. Riusoirono
eletti: a vicepresidenti il generale Luigi Boerlo e 11 colonnello Fil
hppo Mattalia; a consiglieri: prof. cav. Nicola Bernardini, cay. Lúf
dovioo Dragoni, comm. Augusto Gentilini, cav. Eugenio Alessi ha¾
pitano Domenico Bettoli, oav. Pietro Cavagliano, cat. Adolfo Con
solanl, car. uff: Luigi Cuneo, capitano Alessandro Fantaeghfkiti
ear. Enrico Mascilli, colonnello Mazzucohetti, dapitano day. Luff
Rondinelli; a supplenti: Antonio Brigo e cav. Ernesto Rossi.
Come 4 noto la nomina del presidente, in persona dell'illustro

generale Pedotti, ebbe luogo 11 30 aprile u. s.

Una nobile inistativa. - La Federazione nazionale fra le
Associazioni dei reduci dalle patrie battaglie e dei militari in con-
gedo, ha preso l'miziativa di raccogliere in Ita11a e in Francia, in
doppio, le firme di quanti cittadini dei due paesi intendono docu-
mentare la rinnovata unione fraterna fra le due nazioni latine,
formando così due Album da consegnarsi at municipi di Parigi o
di Roma, a ricordo perenne della storia dell'ora presente.
Le firme vengono raccolte in appositi fogli da egregie persone,

munite di formale delega scritta, le quali gentilmente si prestano
al nobile intento.

Istituto internazionale di agricoltura. -· Il numero
di maggio del Bollettino di statistica agraria e commerciale, edito
dall'Istituto internazionale d'agricoltura, contiene notizie enlle au-
peraci coltivate e sullo stato delle colture nell'emistero setten-
trionale.

Seguono nel Bollettino notizie sullo stato delle colture del lino,
patate, barbabietole da zucehoro, viti, olive, colza e sull'andamento
della campagna bacologica in alcuni paesi dell'emisfero setten-
trionale.
La parte agraria del Bollettino si ohiude con notizie complemen.

tari sui raecolti del 1915 in Spagna, Francia, Canadh, Stati Uniti,
Giappone, India, Algeria e dell'anno 1915-916 ne1PUruguay,
Nella parte commerciale il Bollettino contiene le tabelle delle isp.

portazioni ed esportazioni, degli stocks e dei prezzi dei cereali e
del cotone sui principali mercati, e dati sui noli Iparittimi det 06.
reali e del cotone pei pet'corsi più importanti.
Nelle riytste. - È nsetto, in elegante veste tipografica, een

artistiche illustrazioni fototiptolle, 11 primo fascioolo della rivista
quindicinale illustrata « Polli e Conigli > ohe si pubblica in Roma,
con uñici di corrispondenza a Milano ed a Bergamo. È organo del-
l'utScio consulenza avicoltura e coniglicoltura del municipio di Mi-
lano. Ne à direttore 11 car.. Ranieri Pini, segretario generale 'dollá
Società avicola nazionale di Roma.
Il sommario del primo fascicolo è sceltissimo ed attesta Pimpor-

tanza della nuova pubblicazione e la cura intelligento con la quale
questa é compilata,
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TB Ta EGR AMM I
(Agenzia IStefani)

GINEVitA, 22. - Sulla Tribune de Genève e sulla Suisse è ap-
pàrsa una importante notizia, la quale à assai ben giudicata nel-
Pambiante locale. Il Consiglio federale avrebbe dooretato che tutti
i renitenti e tutti i disertori, di qualunque nazione, verranno inter-
niffin un territorio dolla Svizzera tedesca, ove si faranno lavorare
coltivare la campagna.
ATENE, 22. - L giornali pubblicano 11 seguente comunicato ufft-

olale:a proposito delle dichiarazioni fatto alla Camera dal ministro
delle, finanze il 20 corrente: « Si à sparsa la voce che le potenze del-
l'Intesa abbiano fatto ultimamente un passo presso il Governo el-

leil16b·per costringere la Grecia ad uscire dalla neutralità. Tale

-veca è assolutamente infondata. Di fatto, adacchè nello scorso no-

venibre le potenze assicurarono per iscritto il Governo greco che

nogíavevano né intenzione, nè desiderio di costringere la Grecia a
in!Ïnisohiarsi nella ggarra puropear nessun'altra diohiarazione nè
ufft(lale nè seminfBoiale in senso differente fu fatta da parte delle
medesimo ».
PARIGI, 22. - Iticevendo all'Eliseo .i delegati dei parlamentari
r

,
11,presidente della Repubblica Poincarb ha dato loro il ben-

e ,to eg ha soggiunto:
Se fössimo stati padroni degli avvenimenti, celebreremme oggi :

ItelWpace e.ne)Ia gloia il gh° anniversario della data .utomoranda
nSL i due popoli posero la prima base dell'alleanza indistrut-
tibili
"ggnodando stretti vincoli fra la Russia e la Francia, gli uomini
digato dei due paesi non hanno py,uto altre volontà qhe quella
di assicurare l'equilibrio delle potenze e di lavorare alla pace ge-
nerale.

nonessun Ipomento l'alleanza franco-russa fu distolta da questo
seppg iniziale; mai eppa ebbe una pun¶a diretta contro qualcuno;
ps phie volte con,tr ul aid pliminare i rischi della guerra. •

uando avyennero gli inoidenti di Tangeri e di Agadir, quando
fu compiuta l'annessione della Bosnip-Erzegovina, in tutte le ore
crittehe.i mostri due Governi trovarono nella loro fiduoiosa intimita
Ìâ½olyn principale della loro diplomazia paciflea. Durante le due
1ËËghe fasi delle guerre balcanicho, la Russia e la Francia, in per-
fgtta intesa con l'Inghilterra, dettero costanti prove del loro spirito
ditognailiazione ed organizzerono la collaborazione dell'Europa nella
speranza di geongiurare l'estensione del conflitto. Ma gli Imperi cen-
frali coÃ‡iiuarorio aÑretampate la rpalizzazione dei loro pigni bel-
liial.
Nál 1913 PAugtria tentò invano di asgoolgre l'Italia all'attentato

contro la Serbia.

$1496 trovò nel delitto di Sprajevo una nuova occasionp
per cercare non soltanto di umiliare nia di annientare la sua vi-

olgar e nel momen1¡o in cui sembryano regolate tutte le grandi
questioni integnazipnali un assgssinio, indubbiamente odiC60,ma Ch0
non impegnava qipuna pubblica resynsabilità,mise alle prgse, mal-
gr o ydi e malgrado poi, la maggíoy parte delle petenze europee.

uali calcoli signori, quali ra01namenti nella prepsrazione di que-
aggressione!

Poincaró ricorda che si era recato in quel tempo a far visita allo
Czar e che allora non ei poterono prevedere nè i termini né lo spi-
Tito delltaltimatum austéiaco.
Aloùni giorni dopo, malgrado gli sforzi combinati a distanza dal-

I'highilterra, dalla Francia e della Russia, malgrado i replicati ten-
tativi di mediazione, gli Imperi centrali precipitarono la cata-

strofe.
Poincaré rievoca il ricordo della calorosa accoglienza fatta dallo

Czar e dal popolo russo al rappresentante della Franoia. Siete, ha
concluso, i nostri ospiti nelle più emozionanti e più tragiche circo-
StanZO. Da gran Š9290 MBÎÌÎ ROllAþacO,0000010tSRBitÌRellaguerrB;
ma, anche nella guerra, 6 per la paceclioringaniamouniti.Cihanno
costretto a batterci: ei batteremo valorosamente ano a oha con la
vittoria deûnitiva pon abbiamo ristabilito 11 diritto che garantisca
la tranquillità del mondo.
LONDRA, 22.- L'Ammiragliato amentisco formalmente un radio-

telegramma tedesco, inviato a Washington il 19 corr., afferinante
che i marinai del Cymric sharoati a Liverpool avrebbero diohtarato
che la perdits del Cymric fu dovutal ad un'esplosione delle cal-
daie. Il Cymric tu aKondato da un siluro lanciato senza preavviso.
LONDRA, 22.- Un documento parlamentare gnnunois-la presen-

tazione di una domanda di un nuovo credito di trecento milioni di
sterline da attribuirsi interamente a spese militari e navali e ad
altre inerenti alla guerra.
ZURIGO, 22. - Si ha da Berlino:
La Direzione osatrale del partito liberale nazionale ha approvato

un. caratteristico ordine del giorno col quale invita il gtuppo par-
lamentare ed il partito a rivolgere tutta la loro attenzipne al þro-
blema dell'approvvigionamento, dato il crescente a giustlûoatomal-
contento del popolo tedesco e con riguardo alPimportanza delPali-
mentazione popolare nell'esito della guerra, dovendòsi evitará ri..

percussioni sull'esoreito in campo ed impedire che piovvediment)
insuffleienti tolgano l'efficienza bellica agli eserciti.
ZURIGO, 22. -- Si ha da Bukaresi¡: ,

Sabato sono state avvistate da Constanza numerose navi da ggerra
che si dirigevano verso Varna. Si ritient che muovessero all'at-

taceo di quel porto.
I francesi e gli inglesi hanno scavato un nuovo letto pel Vardar,

deviando il fiume nella pianura di Topsia sino al lago Ianitza e al
ume Kara Asinak.
Il ministro della guerra rumeno ha inviato unae Commissione in

Russia per ottenere la consegna delle merci spedite , da113nghil-
terra, ora depositate a Vladivostok.
E atteso a Bukarest il principe Trubetzkoy, giaministro.di Russia

in Serbia, che, insieme con Pasic, conferirebbe can Britianq, per
incarico del Governo russo.

Il banchiere greco Korsevolini ha sottoscritto 12 milioni al pre-
stito rumeno. Il giornale Libertatea dice che tale sottoscrizione é

fatta per conto dell'intesa.
LONDRA, 23. - Camera dei comuni.- Sir Robert Cecil diohiara

che nå il vino né il tabacco sono contrabbando di guerra, ma che

l'Inghilterra, la Francia e l'Italia disoutono la guestione per niodi-
A•are lo stato delle cose.

NOTIETEO VA.¯E E0

Linea svedese " ferrymboat ,,. - Nottzio da iStoccolma
confermano che si sta costruendo in quella cittä una linea sve-
deso di ferry-boat di 10.500 tonn. tra Goteborg e un porto del lito-
rale orientale dell'Inghilterra. Questa linea surk in comunicazione
con un'altra che unisce Goteborg ad Abo, in Finlandia,da Stoc-

colma, per mezzo dei canali interni della Svezia; scosicolí6 Ål po-
tranno oramai spedire direttamente dei Vagoni tra-la'Russia e la
Inghilterra, via Svezia e viceversa, senza alcun trasbordo, e

È previsto fino ad ora un' Viaggio di un Ÿert boat aÌ giorno
nelle due direzioni.
Un progetto è stato approvato dal Governo svedese e, per rea-

lizzare questo nuovo piano, avverrà quanto prÌma la fasÌone di
tutte le Campagnie svedesi, che comprendono 51 granili vapori i
quali prestano attualmente servizio fra la Svezia e l'Inghilterra.
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